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Assemblee di Dio in Italia

Sfogliando il vocabolario

alla lettera "L" troviamo termini
come: Lamento, Lamentarsi,

Lamenlela, Lam enlazione ecc.,

il cui significato viene spiegato

come una espressione interiore o

esteriore di scontentezza, rin-
crescimento o insoddisf azione.

Quando questa attitudine o

atteggiamento si trova in unà

persona, provoca in essa delle
conseguenze negative nel carat-

tere, nel proprio interiore ed an-

che nel rapporto con gli altri
generando mancanza di tran-
quillità, insoddisfazione, p aura,

dubbi, ecc. Quando poi è un cre-

dente a lamentarsi, allora la si-

tuazione diventa ancora più

delicata.

La Bibbia, che e la Parola di
Dio, mette in guardia contro le

Chiese di Padova e Vicenza - Pastore Enzo Specchi

lamentele e i mormorii, i quali

oltre ad essere delle ribellioni
contro òio, minano la nostra

vita cristiana portandoci a sec-

che sconfitte ed irreparabili
conseguenze negative. Nel libro
dell'Esodo vediamo che il popo-
lo d'Israele era uscito dalla

schiavitri in Egitto per entrare

nella Terra Promessa, ma vagò

40 anni nel deserto a causa delle
proprie lamentele e nessuno rag-

giunse la terra promessa eccetto

Caleb e Giosuè.

Un esempio? Prima di passa-

re il Mar Rosso per la paura nel

vedere Faraone e il suo esercito

si lamentarono contro Mosè (Es.

14:10-12); poi mormorarono

contro Mosè a Mara non trovan-

do acqua buona da bere (Es.

15:22-25); brontolarono per il
cibo nel deserto di Sir (Es. l6);
si lamentarono ancora per la
marlcanza di acqua a Refidim
(Es. 17:l-7),...e così via.

Questo atteggiamento porta-

va il popolo ad inveire e monno-
rare contro Mosè, ma di fatto

anche contro Dio che li aveva

messi in quella situazione. Si

erano dimenticati delle promes-

se di Dio, "Perciò di' qi fi-
gliuoli d'Israele: Io sono
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l'Eterno, vi sottraruò ai duri la-
vori di cui vi grcvano gli Egizia-
hi, vi emanciperò dalla loro

schiavitù e vi redimerò conbrac-

cio steso e con grandi giudizi. E
vi prenderò per mio popolo, e
sarò vostro Dio..." (Es. 6:6,7).

Se invece il nostro rapporto

di figliuoli di Dio è di piena fi-
ducia verso il Padre.Amorevole,

ci ricorderemo delle pìomesse di
Gesù. In Matteo 28:20 "Ed
ecco, io sono con voi tutti i gior-
ni, sino allafine dell'etàpresen-
te", e ancora in Matteo 6:31-33

"Non siate dunque con ansietà

solleciti, dicendo: Che mangere-

mo? che berremo? o di che ci
vestiremo? ...i1Padre vostro ce-

leste sa che avete bisogno di tat-
te queste cose. Ma cercate

prima il regno e la giustizia di
Dio, e lutte queste cose vi saran-

no sopraggiunte".

Percio impariamo dall'àpo-
stolo Paolo il quale esclamò in
Filippesi 4:Il, "...ho imparato
ad essere contento nello stato in
cui mi trovo", perché questo

non ci porterà a lamentarci, ma
.ci aiuterà a confidare in Dio il
quale dice in Ebrei I3:5, "Io
non ti lascerò, e non ti abbando-
nerò". Potremo così vivere una



vita pienamente soddisfatta in
Dio, senza bisogno di rincorre-
re ciò che pensiamo ci manchi,

perché "in Lui abbiamo tulto
e pienamente" (Col. 2:9). Riu.-

sciremo così a raggiungere
quelle mete spirituali che Dio
ha previsto per noi come la Terra

Promessa. Allora, lamentarsi ...

che vale?

Luciano Bertin

TesriMoN inruzn

Mi chiamo Sonia, ho 28 anni

e non posso non ringraziare il
Signore per tutto quello che ha

fatto nella mia vita.

Quando avevo L4 anr,i mi
sono trovata nel bel mezzo di una
crisi esistenziale. Misentivo sola e

insoddisfatta. Davanti a me non
vedevo un futuro ma solo un
tunnel buio, e avevo molte paure

nell'affrontare il domani. Crede-

vo in Dio, ma lo vedevo lontano

e disinteressato ai miei problemi,

fino a quando una mia zia ha

cominciato a patlarmi di un Dio
vivente e teale.

Mi ha invitato a leggere la Sua

Parola. Così ho iniziato a leggere

laBibbia, ea capirc che Gesù era

mofio per me, per i miei peccati.

Per Lui non ero un numero [ra
tanti ma ero io, Sonia, con tutti i
miei problemi, difetti e desideri,

eLuinel Suo grande amorevoleva
aiutarmi. Mi chiedeva solo di apri-
re il mio cuore a Lui e di accettare

il sacrificio che Gesù ayeva com-

piuto per me.

Sono passati parecchi anni da

quando ha accettato Gesù come

Signore e Salvatore deTlamiavita
e sono cambiate molte cose. E'

bello sapere che Dio mi ama, si
prende cura di me. Non ho più
paura di affrontare il domani per-

ché so in chi ho creduto. So che

posso confidare in Dio. So che Lui
ha sempre il meglio per me. Du-
rante questi anni cisono statimolti
problemi e svarizle prove, ma

posso dire che mai il Signore mi
ha lasciata sola, Egli mi ha sem-

pre dimostrato la Sua fedeltà. Nei
momenti più buii mi ha sempre

dato la Sua pace. Voglio ancora

irtgtaziarlo di cuore per ciò che

Lui ha fatto per me e la mia fami-
glta, e Lo nrrgrazio per la Sua

chiesa. ttCbi ci sepaerà dall'a-
mDte di Cristo? Smà force la
tribolaziane, o bdistrettq o la
percecuziorp, o bfarne, o la
ralàita, o il pericolo, o là spada7tl
(Rom. &35)

Sonia Santagiuliana

y'a, ou.d, 4é Saooro

"Io sono la rosn di Soron.."
(Cant. Cant.2:7)

Qualunque cosa bella ci sia nel

mondo materiale, Gesù Cristo la
possiede centuplicata nel mondo
dello spirito. Tra i fiori la rosa è

stimata la più bella, ma Gesù è
infinitamente più bello nel giardi-

no dell'anima, più di quel che la
rosa possa essere nel gia{ino
della terra. Egli è considerato il
più bello tra migliaia. Egli è il sole

e tutti gli altri sono le stelle. Il cielo
e la luce del giomo sono tenebre
paragonati a Lui, perchè il Re
nella Sua bellezza sorpassa tutti.

"Io sono h rosa di Soron". Que-
sta era la rosa più rara è più bella.

Gesù non è soltanto la "roso" ma
è la "roso di Saron", proprio
come Egli chiama la Sua giusti-

zia: "oro" e aggiunge poi "oro di
Ofir", ilmigliore. Egli è positiva-

mente bello e superlativamente

il più bello. Vi è varietà nel Suo
fascino. L-a rosa è bella da guar-

dare, il suo profumo è piacevole

e refrigerante. Così è per ogni
senso dell'anima, sia esso iltatto,
l'udito, la vista o l'odorato spiri-

tuale; essi trovano una soddisfa-
zoneappropriata in Cresù. Perfi-
no il ricordo del Suo amore è

dolce. Prendi larosa di Saron e

togliene ad uno ad ùho i petili e
mettili nel vaso della memoria;
troverai che i petali manderanno
il loro profumo anche dopo mol-
to tempo e tutta la casa sarà

ripiena di fragranza. Cristo sod-

disfa pienamente i gusti più ricer-
cati dello spirito più elerato. Il più
gmnde amatore di profurni resta
soddisfatto di quello della rosa.

Quando l'anima è arri'.rata all'ul-
timo apice del r.ero gusto, sarà

sempre soddisfatta di Cristo, anzi
potàapprezarlo meglio. Il cielo
stesso non possiede nierfiedi più
eccelso della "roso di &ron".
Quale emblema potrebbe espri-
mere la Sua bellezza? [-a parola
umana e le cose terrene non po-
trebbero dirlo. Le cose più attra-
enti della terra prese tutte
insieme non potrebbero che
esprimere debolmente la Sua irr
finita e preziosità. Rosr: benedet-
fo, fiorisci in eterno nel mio
cuore.
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Insoddisfazione:
perchè?

I Tim. 6:6-10

L'insoddisfazione, è un
verme che rode. Nel cuore
umano non c'è nulla di più
difficile da estirpare. E' un
sentimento che si nutre dei
cattivi pensieri: invidia, gelo-
sie, concupiscenze che ar,-ye-
Ienano Ia mente e rovinano
ogni vita spirituale. Tutto ciò
mette in mostra quella che è
la vera povertà. I1 denaro,

senza dubbio è una potenza,
ma con limiti ristretti e ben
definiti.

Compra in abbondanza,
ma non la pace.

Da' il lusso nella tavola,
ma non l'appetito.

Paga i debiti, ma non
quelli dovuti a Dio, il quale
disse: ttRend.ete dun4ue a Ce-
sare quel cbe è di Cesare e a
Dio qu.ello cbe è diDio'(Mat-
teo 22:21).

Il denaro può calmare
timori va.ri, ma non quelli del-
la morte^

Può circondarci di una
folla di adulatori, ma non ci dà
un vero amico.

Può rivestire l'uomo di
beni terreni, ma lascia il cuore
insoddisfatto, poichè sta scrit-
to: "9uel cbe fa riccbi è la
bertedizione dell'Etento e il
tormento che uno si da' non
le aggiunge nullal" (Prou.
1O:22).

Carmine Ronci.
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4atztmon[o
ll giorno 25 Settembre, nella noef,ra comunil,à àiVicenza

si eono unil,i in matrimonio Vassimo Graaselli e Ouerra

Michela.

ll giqnore ci ha ricoràaf,o in un giorno coo\ imVorLanLe,

quanio oia Vrezioea aqli occhi Suoi l'unione lra un uomo

eà una àonna, quanl,o sia da tenere in consiàerazione il

mairimonio,baoe della Chiesa e àella eocief,à. Che Masimo

e Michela ?oooano camminare vicino al Signore, e che la

loro unione e la loro casa siano come una lampada aVlen'

denl,e in luogo oecuro,

Annunci

Domenica 7 dicembre
?,v. a Oio Viacenào nella
nost,ra cornunixà ài 7a-
àova avrà luogo un cul-
f,o con bal,f,eaimi.

L'opera del Signore
avanza..-

Il Signore è buono ed ha ri-
sposto alle nostre preghiere" Il
mese di settembre è sfato di par-

ticolare benedizione per l'opera
evangelistica delle nostre chiese

di Padova e Vicenza, in quanto

il Signore ci ha dato la possibi-

lità di trovare due locali di culto,
uno per la citiit di Bassano del

Grappa (VI) ed uno per la città
di Pieve di Cadore (BL). Non
appena saranno terminati i lavo-
ri di preparazione potranno ini-
ziare le riunioni. Gli indirizzi
sono:

6assano àel OraVpa-
(Vl) - Via 1arde7na 12 -
f,el, 04241504576

Tieve ài Caàore - (AL) '
Via Nazionale - Conà,
Crist,allo,

"E L'Etarro diuso /t4aè: ... Di,'
a l,!h,"lr d'ltmalo cltB ti, xttrnt i*

*orrrir" " (Eoù 14:15)tot lort, yù ùro, Ho utw ulo eotru; quilh Au4ru elt
utgiufiù, l'uo*, ,nl rcpor*" . (/l4ot I 9 : 6)

ARTIGIANA GRAFICA s n c Monlega da (Vl)
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Belluno: Siamo stati benedetti

in modo particolare dalla visita

di alcuni fratelli di Treviso.^Du-

rante la predicazione della Pa-

rola di Dio, (1 Sam. cap.17), il
Signore ha toccato, confortato

ed edificato i nostri cuori, inco-

raggiandoci a non indugiare di
fronte alle difficoltà, ma ad eser-

citare la fede in Gesù per supe-

rarle ed ottenere piena vittoria.

Valdagno: Sempre più realiz-

ziarll,.to quanto sia importante

esporre agli altri membri del

corpo/ i pesi del nostro cuore

per essere aiutati nei momenti

difficili. Diverse volte e più

persone hanno testimoniato di

come il conforto dellepreghiere

dei fratelli sono state una fonte

di forza. Siamo inoltre felici per

la nascita del piccolo Simone

Marinacci. "Gliuni confidano in

carri, e gli altri in caaalli; ma noi

ricorderemo il nome dell'Eter-

no, delnostro Dio".(Salmo 20:7)

Marostica: In questo mese ci

siamo ritrovatiassieme ai fratel-

li di Bassano, Sarcedo e Castel-

franco Veneto. Nel vederci

assieme abbiamo constatato

quante persone il Signore abbia

aggiunto alla Sua gloriosa Chie-

sa in queste zo e.Lo ringrazia-

mo anche per la possibilità che

ci da'intutti questipaesi dipor-
tare avanti l'opera di evangeliz-

zazione aftraver so i banchetti di

esPoszione.

t*an7eéé77a.7éocoe

dg 1oéa.te
E', stato con qualche Per-

plessità che il gruppo Diade-
ma è partito per Trieste sabato
11 settembre per una evange-
lizzazione da fare in collabo-
razione con la chiesa locale,
curata dil fr. Alessandro Cra-
vàna. Queste perplessità era-
no dovute a diversi 'ostacoli'
quali: un fratello chitarrista
che, inaspettatamente per' la-
voro si trovavl in Canada, al-
tri due fratelli che cantano, i
quali seguivano il progresso
della loro sorella più giovane,
coinvolta in un grave inciden-
te stradale e la nolizia dell'ul-
timo momento con la quale il
Comune di Trieste richiedeva
delle attre zzattre pafiicolari
non in nostro possesso, per-
tanto tutto si sarebbe dovuto
volgere seiza alcun mezzo dt
amplificazione.

Tuttavia, avendo speri-
mentato tante volte nel passa-
to che Dio è più che fedele,
siamo partiti non semplice-
mente perplessi, ma soprattut-
to fiduciosi che Dio avrebbe
fatto qualcosa di nuovo e di
meraviglioso durante il nostro
soggiorno a Trieste. Dopo un
tempo di preghiera, aYuto con
la chiesa locale, ci siamo av-
viati in piazza Borsa per il

primo incontro. Con il solo
aiuto di due chitarre abbiamo
iniziz:to a canltare, ma sembra-
va che a nessuno interessasse.
Ma Dio è fedele. Un gruppo
di marinai americani dèlla
portaerei "America'r ^ttraccatà
a Trieste a motivo della guerra
nella ex Yugoslavia, si sono
fermati per ascoltare. Hanno
così formato una prima fila di
ascoltatori. Così, anche il po-
polo triestino, un po'nascosto
dietro ai militari ha comincia-
to a fermarsi per ascoltare.
Alla fine dell'ipcontro diversi
marinai erano visibilmente
commossi e chiedevano le no-
stre preghiere, ed an,che colo-
ro che si erano fermati in
seconda fila si sono dimostrati
aperti come maiprima al mes-
saggio del Vangelo.

Il giorno dopo in Piazza
della Fontana di Barcola, ab-
biamo incontrato anche dei
marinai appartenenti alle no-
stre chiese della Assemblee di
Dio in America che erano in
piazza il giorno precedente.
Alla fine delle due giornate
eravarI,o sì, senza voce, ma
tanto felici per quello che il
Signore aveva operato in mez-
zo z noi e per quello che tutti
noi avevano visto.

Ringraziamo il Signore
per 7a Sua grande fedeltà, e

tutti i fratelli di Trieste per la
loro calorosa ospitalità. Che
Dio possa benedirli e aggiun-
gere in quella città alla Sua
Chiesa, quanti sono sulla via
della salvezza.

A Dio sia tutta la gloria.

Anne Peretto



Siamo a vostra disposizione
Pastore: Enzo Specchi - Tel.

per consigli spirituali,
Ufficio O4441414052

preghiere per gli ammalati e visite.
(fax O 444 I 41 4467) - A bitazione O 49 l9O7 O2O 1

RITINIOM

CHIESA DIVICENZA
36050 VI LLAG GIO MONTEG RAPPA-VICENZA
Via Dante 56 - Tel. 04441912773
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA DI VENEZIA
3O1OO MESTRE
Via Giusti n.12 - Tel.041/5347930 -

04918870173
dalla Stazione deitreni prendere il bus n. 1

CHIESA DI BELLUNO
32100 BELLUNO - Via Vittorio Veneto n. 208 -

Tel.0437132979
dalla Stazine deiTreni prendere l'autobus n. 5

CHIESA DI TREVISO
31030 DOSSON DI CASIER - THEVISO
Via Terraglio n. 35

Mercdedì
Sabato

Martedì
Venerdì
Sabato

Martedì
Venerdì

ore

9.15 Scuda Domenicale
10.15 Culto di Adorazione
20.30 Studio Bidico
20.00 Riunione dei Giovani

17.00 Scuda Domenicale
1 8.00 Culto di Adorazione
20.30 Studio BiHico
20.30 Riunione di Preghiera
20.00 Riunione dei Giovani

1 7.00 Scuola Domenicale
18.00 Culto di Adorazione
20.30 Studio Biblico
20.30 Riunione di Preghiera

Domenica ore 9.30 Scuda àomenicale
" 10.30 Culto di Adorazione

Mercoledì " 20.30 Studio Bidico
Sabato " 17.00 Riunione deiGiovani

Domenica ore 17.00 Scuda domenicalett t' " 18.00 Culto di Adorazione
Martedì " 20.30 Studio BiUico
Venerdì " 20.30 Riunione dipreghiera

RIUI{IOI{I DI PBEGHIERA A CURA DELLE @iIUN]TA'

Rovigo Domenica
Padova Venerdì
Campodarsego/y'illafranca(P D) Venerdì
Vigonovo/Legnaro (PD) Venerdì
Schio (Vl) Venerdì
Valdagno (Vl) Venerdì
Sarcedo (Vl) Venerdì
Crosara (Vl) Venerdì
Marostica (Vl) Venerdì

Bassano del Grappa (Vl) Venerdì
Castelfranco Veneto (IV) Venerdì
Portogruaro (VE) Venerdì
Pieve diCadore (BL) Domenica

ore 17.00 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 fam. GrasselliGiuliano, V. Cristoforo n.31
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 fam. RigonGiovanni -Y.Granezza23
ore 20.30 fam. Maso Roberto - Via Cerini 17
ore 20.30 Riunione di Preghiera
Sala di riunione - Via Col. Scremin n. 9 - Tel. 0424175016
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli.
ore 20.30 a turno presso famiglie di fedeli
ore 20.00 a turno presso famiglie di fedeli
ore 17.30 Loc. Softocastello - Via Villanova 69,

presso Da ColAnnaMaria

Pcr infe rmedenl scriser.e o ickfonerc a: END SPECCf,I - Ce*h Pcsteh 16 - 36040 GRISIGNAIIO DI
ZOCCO (VI) - Tct 044414L4052 Fex 04441414467.


